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DI FELICE ALBORGHETTI

entre avanza il processo di tra-
sformazione dello sport italia-
no, e persistono in molte asso-

ciazioni sportive forti dubbi sui nuovi
regimi fiscali agevolati per lo sport di-
lettantistico, alcuni chiarimenti sul tema
li ha offerti un esperto di enti non pro-
fit quale è Giuliano Sinibaldi, afferma-
to consulente di materie fiscali sportive.
Quali opportunità offre all’associa-
zionismo che opera nello sport dilet-
tantistico la recente riforma del Terzo
Settore?
La riforma non offre, in realtà, grandi
opportunità all’associazionismo sporti-
vo. Anzi vi sono evidenti penalizzazio-
ni, soprattutto a
livello di riduzio-
ne delle agevola-
zioni fiscali.  Ma,
a parziale com-
pensazione, le A-
sd che assume-
ranno anche la
qualifica di Aps
(Associazioni di
Promozione So-
ciale) potranno
beneficiare di
due regimi age-
volati. I piccoli sodalizi, contrariamen-
te a quelli medio–grandi, potrebbero
non trovare grandi svantaggi, fatto sal-
vo il venir meno della possibilità di e-
rogare compensi sportivi in esenzione.
L’unico e vero beneficio previsto dalla
riforma è quello relativo alla possibilità
di svolgere l’attività istituzionale in qual-
siasi locale, anche in deroga alle previ-
sioni urbanistiche.
Quali sono le possibili agevolazioni
che il Governo potrebbe adottare per
favorire le società sportive, in partico-
lare quelle piccole o di oratorio, capaci

M
di andare avanti con la sola forza del-
la passione? 
Occorrerebbe prevedere una riduzione
degli adempimenti ed oneri burocrati-
ci, ad esempio riconoscendo al Registro
Coni una funzione di pubblicità legale
per gli adempimenti di natura sportiva,
evitando alle Asd di dover registrare lo
statuto, di inviare il modello Eas e di te-
nere il libro soci, che potrebbe essere
sostituito dall’elenco dei tesserati di-
sponibile sul Registro. Un’altra ipotesi
di lavoro, a costo zero, potrebbe essere
quella di definire uno statuto tipo ap-
provato dall’AdE che contenga tutti i re-
quisiti richiesti dalla legge, per evitare
che in sede di verifica tali requisiti pos-
sano venire contestati. 

Quanto è verosimile che il volontario,
stanco di tanti cavilli fiscali ed orpel-
li burocratici, possa allentare o ri-
nunciare alla sua quotidiana attività
di promozione educativa sportiva e so-
ciale?  
Il rischio è alto, e lo tocco con mano o-
gni volta che tengo docenze o semina-
ri. In particolare è alto il timore della re-
sponsabilità patrimoniale dei dirigenti.
A tal fine, un grande passo potrebbe es-
sere il riconoscimento della personalità
giuridica alle Asd iscritte al Registro Co-
ni, che comporterebbe il rispetto di al-

cuni adempimenti per garantire l’integrità
patrimoniale dei sodalizi, ma credo che a
fronte di tale beneficio i dirigenti sarebbe-
ro disposti a qualche sacrificio burocratico. 
Da Coni Servizi a Sport e Salute Spa: che
idea si è fatto della recente riforma dello
sport in Italia? 
Difficile poter dare una risposta fino a quan-
do la cornice ora abbozzata non sarà riem-
pita di contenuti. A me concettualmente
non dispiace l’accostamento tra sport e sa-
lute, con attribuzione all’attività sportiva
anche di una valenza sociale e di preven-
zione sanitaria. Ciò potrebbe consentire,
tornando al campo tributario, il riconosci-
mento dell’esenzione Iva all’attività sporti-
va, anche se svolta a livello commerciale, il
che rappresenterebbe un traguardo di e-
norme importanza.
Conosce da vicino il Csi e la valenza so-
ciale che gioca. Quale ruolo pensa po-
tranno avere in futuro gli Enti di Promo-
zione per equilibrare l’asse su cui poggia
il sistema sportivo italiano? 
Nella misura in cui la riforma dell’ordina-
mento sportivo suddividerà i ruoli tra Fe-
derazioni ed Enti, questi potranno assu-
mere un ruolo fondamentale sia a livello di
organizzazione di attività sportive e ricrea-
tive, sia anche di attività formative e di ri-
conoscimento delle attività svolte dalle asd
affiliate. È però necessario che siano ema-
nate delle regole comuni e condivise per e-
vitare, da un lato, una eccessiva balcaniz-
zazione delle posizioni, e dall’altro, che le
maglie della rete siano, in alcuni casi, trop-
po larghe.

«Per favorire le piccole società
sportive occorrerebbe
prevedere una riduzione
degli adempimenti ed oneri
burocratici. L’attività sportiva
ha anche una valenza sociale
e di prevenzione sanitaria».

Gestione centri sportivi:
concluso a Bologna il con-
vegno Anif Eurowellness
Chiarezza legislativa e crea-
zione di valore sui servizi of-
ferti, sono le due facce dello
sport dilettantistico emerse
nel convegno sulla gestione
dei centri sportivi, organiz-
zato da Anif Eurowellness il
15 febbraio nell’ambito di
ForumClub–ForumPiscine.
Circa 150 gli operatori, ge-
stori e titolari di impianti
sportivi presenti per fare il
punto sui problemi aperti sul
piano normativo a seguito
dell’abrogazione della disci-
plina sullo sport dilettanti-
stico, contenuta nella legge
di bilancio 2018. Per il Csi è
intervenuto il direttore gene-
rale Michele Marchetti che ha
sottolineato come, in un mo-
mento indefinito sul piano
giuridico, sia prioritario ser-
rare le fila di enti e associa-
zioni che operano in un set-
tore strategico.
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A tu per tu con il commercialista Giuliano Sinibaldi,
per fare il punto sugli sviluppi e sulle novità per le
società sportive alla luce delle recenti riforme del
Terzo settore e dell’intero sistema sportivo italiano

Fisco e sport
tra rischi 
e possibilità

Giuliano Sinibaldi

arebbe stato assai più bello se
Bak, diminutivo affettuoso di
Bakary, giovane nato in Senegal

22 anni fa e adottato da poco da una
famiglia lodigiana, fosse balzato agli
onori della cronaca per le sue
medaglie d’oro vinte nel mezzofondo
arancioblu, a Cles, negli ultimi
campionati nazionali Csi, sia nel
2017, sia nel 2018. E magari avesse
trovato di ritorno dai successi sotto la
sua abitazione uno striscione di stima
con su scritto un gigantesco «Grazie
Bak… hai portato Melegnano nella
storia sportiva». Una gloria per
l’Atletica Melegnano la società
sportiva, in cui corre e dove è stato
accolto a braccia aperte; un grande
onore per la cittadina in provincia di
Milano e per tutta la comunità.
Sarebbe stato assai più bello… Invece
in questa Italia che ogni tanto viaggia
a testa in giù è avvenuto il contrario,

perché qualche “eroe dell’anonimato”
ha pensato di conquistare i titoli della
cronaca scrivendo insulti razzisti sul
muro sotto il palazzo dei Pozzi, dove
abita Bak. Forse il gesto meriterebbe
l’oblio delle imprese che eccellono
per stupidità, ma come Centro
Sportivo Italiano abbiamo pensato
che non avremmo potuto tacere. Così
abbiamo reagito manifestando il
nostro sdegno per l’accaduto e al
contempo tutto l’affetto, la
solidarietà, l’amicizia, l’ammirazione
e la gratitudine nei confronti del
giovane. 
È così divenuta virale in questa
ultima settimana la campagna social
#IoStoConBak, tesa a evidenziare gli
aspetti positivi dell’integrazione
attraverso lo sport. 
Da tempo in tutta Italia, viviamo in
una società multi–etnica e dispiace
davvero molto che non facciano

notizia i moltissimi casi di
integrazione vera, concreta, familiare
e sociale, che quotidianamente il Csi
attua sui propri campi, sulle piste,
nelle palestre e ovunque si faccia
attività sportiva secondo i canoni
dell’associazione. Questo di Bakary
ne è solo un esempio. Non posso
non pensare a Bergamondo,
straordinario campionato di calcio
per migranti promosso dal Csi di
Bergamo, che da oltre 12 anni,
integra nella provincia orobica, con
un pallone, intere comunità di
giovani lavoratori extracomunitari.
Credo che in tempi di
disorientamento e di rifiuto dell’altro,
il modello sociale da cui ripartire sia
quello trasversale di una reale sinergia
tra tutti i protagonisti della crescita e
dell’educazione dei nostri giovani. In
questo contesto, lo sport e le nostre
società sportive da 75 anni

combattono la sfida educativa più
difficile: quella cioè di rendere
“normale” la cultura dell’incontro.
Accoglienza ed integrazione sono due
“password” obbligatorie nell’idea di
gioco che ha il Csi, ad ogni latitudine.
Per restare ancora alla fine settimana
scorsa ci arrivano buone notizie. A
Modena dei ragazzi affetti da disturbo
dello spettro autistico o disturbi dello
sviluppo hanno giocato a calcio a 7
per una festa di sport e di amicizia:
una piccola cosa, dal grande valore.
Di esempi come questo potrei citarne
davvero molti altri. Tornando in
ultimo a Bak, lo aspettiamo in pista,
con la sua forza, la sua simpatia e se
possibile, senza rabbia, perché lui sa
di essere circondato da affetto
sincero. Noi stiamo con Bakary,
#iostoconBak e con tutti gli indifesi,
senza tutele, vittime di
discriminazione.

S
ilpunto #IoStoConBak Accoglienza e incontro: password di gioco

L’eccessiva burocrazia spaventa
Nuove idee a sostegno del volontariato
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di Vittorio Bosio

Il Torneo dello Snow Volley 
conquista Roccaraso

ole, neve e amore... per la
pallavolo. Grande successo ha
riscosso nel week end scorso la

tappa abruzzese dell’Acqua San
Bernardo Snow Volley Tour. Nella
stazione sciistica di Roccaraso,
nell’Alto Sangro, sono scesi in campo
oltre un centinaio di “snowers” che –
in una cornice di pubblico davvero
straordinaria – a ritmo di musica, tra
bagher e schiacciate, si sono
confrontati nelle quattro diverse
categorie del torneo. Nel 2x2
maschile a vincere è stata una coppia
di Vasto. Pescarese invece il tandem
vittorioso nel 2x2 femminile.

Divertente e molto
partecipato anche il
torneo 2x2 misto e
la categoria 3x3
mista. Un bel
contributo al
torneo è stato dato
dal Csi Abruzzo
rappresentato a
Pizzalto dal
presidente
regionale Angelo
De Marcellis. Ora il circuito ciessino
vira verso Nord, verso le Alpi. La
prossima tappa si disputerà sul
monte Zoncolan (Ud) il 9 e il 10

marzo e poi il 16 e 17 marzo a
Breuil–Cervinia (Ao). Gran Finale a
Prato Nevoso (Cn), giunto alla sua
5° dal 29 al 31 di marzo.
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